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Roma, 25 gennaio 2012 
 

 Prof.ssa Avv. 
Paola SEVERINO 

Ministro della Giustizia 
R O M A 

 
 

OGGETTO: relazioni sindacali. 
 
 Gentile sig.ra ministro, 
 
ci spiace dover constatare, non senza rammarico, che ad oggi, sulle problematiche di cui si 
sta occupando, circa il sovraffollamento delle carceri e la revisione delle circoscrizioni 
giudiziarie, e che riguardano sicuramente anche la vita dei lavoratori dipendenti di codesto 
dicastero ed il buon funzionamento degli uffici giudiziari, non abbia ritenuto di dover 
dedicare un po’ di tempo per discutere di ciò con le rappresentanze dei lavoratori. 
 
Vogliamo sperare si sia trattato solo di effettiva mancanza di tempo. 
 
Abbiamo apprezzato che la S.V. si sia già confrontata con altre componenti del sistema-
giustizia; sarebbe tuttavia, a nostro parere, oltremodo opportuno adottare lo stesso 
metodo di confronto con quella che, secondo noi, è la componente decisamente più 
importante, e cioè le lavoratrici ed i lavoratori che, come in qualsiasi altra azienda, 
pubblica o privata che sia, sono indiscutibilmente la vera forza trainante per la fase 
produttiva. 
 
A nostro parere, è ben difficile che riforme come quelle che il Parlamento si accinge a 
discutere in questi giorni possano produrre effetti positivi senza che vengano poste in 
evidenza e risolte alcune gravi patologie che da anni assillano il personale della giustizia. 
  

Riteniamo, al riguardo, che sia non più rinviabile trovare una  soluzione per le gravissime 
carenze di organico, per la pubblicazione di nuovi concorsi e per rimpinguare il Fondo 
Unico di Amministrazione. 
 
E’ necessario poter coinvolgere al meglio le numerose professionalità che già fanno parte 
della nostra famiglia. Ciò consentirebbe di migliorare l’efficienza degli uffici centrali e 
periferici, ma per arrivare a ciò tutti i dipendenti dovranno essere messi in condizione di 
poter lavorare al meglio e in condizioni più accettabili rispetto a quelle odierne. 
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Nel corso dell’iter parlamentare dei provvedimenti in itinere si potrebbe sicuramente 
intervenire per affrontare e risolvere i citati problemi.  
 
E’ nostro convincimento che, in una fase così difficile per il nostro Paese, sia necessario 
arrivare ad assumere decisioni condivise con le parti sociali, perché in caso contrario 
l’eventuale ed ulteriore malcontento che verrebbe inevitabilmente a crearsi potrebbe 
condurre anche a forti contrapposizioni. 
 

Un Paese civile deve avere un “servizio giustizia” efficiente; ed anche gli Istituti di pena 
debbono offrire condizioni di migliore vivibilità sia al personale che vi opera all’interno che 
ai cittadini che vi si trovano ristretti per qualsivoglia motivo. 
 
Riteniamo indispensabile, sig.ra ministro, che Ella cominci con il fare queste poche ma 
importantissime cose. 
 
Questa Organizzazione Sindacale è prontissima a discutere con spirito collaborativo di tali 
argomenti, e di qualunque altra problematica che Ella vorrà portare al tavolo. 
 
Ci auguriamo voglia cogliere l’occasione perché vengano trovate le soluzioni migliori per un 
“servizio giustizia” più giusto, e se farà ciò condividendole con le parti sociali sarà 
sicuramente per il bene di tutti. 
 
Distinti saluti. 
 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

                                                                                                                            Massimo BATTAGLIA 
 

 

 

 


